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U N I V E R S I T A’   L.U.de.S.

LIBERA UNIVERSITA’  DEGLI  STUDI  DI  SCIENZE  UMANE  E  TECNOLOGICHE

Università privata legalmente autorizzata ai sensi dell’art. 14 della Legge Cantonale sull’Università
Dipartimento Interfacoltà per la Ricerca Scientifica

Protocollo per i Progetti di Ricerca.

1. DATI GENERALI:

1.1  Cognome e nome ricercatori: U.MASTROMATTEO, V.LAVANGA, A.WIDOM,  C.SOTGIU

1.2 Istituto/Dipartimento:        Istituto di biometeorologia e Medicina spaziale                                                                   

1.6 Anno:2007/2008/2009/2010

2.  PROTOCOLLO DI RICERCA:

2.1 Titolo del lavoro di ricerca: Energie rinnovabili: assecondiamo l’entropia

2.2 Parole Chiave: Sole, Salute, Ambiente, Entropia, Sostenibilità

2.3 Abstract (500 parole c.ca):

Lo scopo del presente progetto di ricerca è quello di individuare modelli di dimensionamento, flessibili e veloci, delle varie componenti industriali in uso su un mercato, atte a conseguire il miglior percorso hamiltoniano teso ad assecondare il naturale percorso entropico nello sfruttamento dell’energia insita in alcune fonti naturali rinnovabili. Ovvero cogliere nel degrado naturale (ad esempio da quello di irraggiamento elettromagnetico solare, o meccanico dei processi eolici, verso quello termico) gli stati direttamente utilizzabili nei processi umani ed agro-industriali, lasciando convergere in appositi contenitori (lasciando stazionare l’energia in processo di naturale degrado verso il termico), in regimi con pochi gradienti rispetto all’ambiente circostante, onde smorzare le naturali diluizioni, affinché con processi poco dispendiosi ci si possa ri-approvvigionare di energia e portarla ai tenore di utilizzo mediante pompe di calore con COP sostenuti. 

a) La sperimentazione prevede di poter sondare diversi tenori di massificazione nella raccolta (sia da eolico che da irraggiamento) ad un basso costo pro capite (per unità di superficie e possibilmente imputare il costo ad una preesistente funzione inalienabile, come le superfici opache degli immobili in pareti o falde di coperture) soggetti a, se pur tenui, latenti irraggiamenti diretti e diffusi, oltre che su naturali spigoli dove l’effetto deflettente delle pareti concentra notevoli volumi di energia meccanica (effetto Venturi, posto di essere in siti eolicamente attivi). 

b) La sperimentazione prevede anche diversi assetti di stoccaggio a basse temperature, per caratteristiche chimico-fisiche delle componenti statiche e dinamiche (ghiaie e vettori liquidi), oltre che di forma (per ottimizzare le funzioni di stoccaggio e/o scambio con l’ambiente circostante), funzionalmente ai vincoli esistenti (limitazione di superfici dedicate, prevenzione di accecamento delle stesse per  eventi climatici) o scelte strategiche nei layout e strutture immobiliari.

c) La sperimentazione si occupa anche degli aspetti di gestione dinamica dei volumi energetici disponibili da fonti rinnovabili (fortemente aleatori), puntando ad assorbire le disfunzioni derivanti dallo sfasamento tra il momento della disponibilità della fonte energetica e quello del bisogno dei tipici processi umani ed industriali. Saranno messi a punto programmi di regimi stagionali, giorno/notte, per motivazioni di servizio anche secondo attente politiche di sinergie opportune, in singole unità ed in sistemi collettivi. 

2.4 Introduzione:

Il progetto si propone di realizzare alcuni assetti di raccolta energetica, integrati con falde e superfici, ma anche autonome, mono e bifacciali, ricorrendo a produzioni locali di lamiere, tubi e  materiali traslucidi strutturalmente alveolati. Realizzazione di diverse tipologie di stoccaggio e scambio con il sottosuolo, con rete di monitoraggio radiale del drenaggio delle isoterme da e verso il punto operativo. Prodotti e manufatti locali saranno attentamente vagliati e confrontati alla luce del buy/make e soprattutto (per la eco-sostenibilità dell’intervento) la “trasformazione in loco”, riducendo trasporti ed economie. Una estesa rete di trasduttori permetterà il monitoraggio del sistema e sua termoregolazione mediante diversi PLC, specifici per tipologia di operatività e zona di influenza, raccordati da strategie organizzative e procedure di recovery (di livello gerarchico superiore), con ricorso a sistemi esterni o di emergenza. Il ricorso alle tecnologie RFID sarà massivo per via della pervasività che la tecnologia consente, e quindi la modellazione della struttura/mesh più idonea, oltre che essere un prerequisito per l’assidua documentazione in itinere che andrà approntata (la documentazione non si stende alla fine ma durante, “Sistemi di Qualità”). Il progetto si articolerà in una prima fase di progettazione degli obbiettivi da perseguire, cernita dei fornitori locali o globali, sia dei prodotti base che strumentazione da impiegare. Si procederà quindi alle formalizzazioni degli interventi e richiesta dei nulla osta degli enti locali (comuni, asl, sicurezza, sovraintendenze alle belle arti e territorio, …). Si attivano i cantieri ed i laboratori remoti di monitoraggio, ponendo attenzione oculata allo sviluppo in itinere delle criticità incontrate (diventeranno essenziali per il supporto alla vita dei cantieri futuri) ed attenta analisi ai materiali adottati. Ai milestone cardini si attuano congrui stadi di collaudi e meeting allargati di verifica e correzione percorso, documentazione costante delle fasi e collaudi degli “UnitTest”. Realizzati tutti gli “UnitTest”, si procede ad una verifica generale e relativo “SystemTest”, quindi al varo del sistema, ed attuazione della fase “BetaTest”, con inizio della raccolta dei dati puntuali ed eventuali salienti condizioni al contorno, lungo i cicli stagionali di tre esercizi. Questa fase è la più critica per la messa a punto dei software e modelli di commercializzazione del know-how, predisposta la infrastruttura resta strategica la flessibilità e reattività nel assecondare i processi entropici di degrado delle forme energetiche a disposizione.

2.5 Scopo dello studio:

Individuare modelli (software ed organizzativi) atti ad individuare il miglior compromesso (percorso hamiltoniano dei costi-benefici pertinenti ad un territorio per tipologie di maestranze e prodotti semilavorati presenti) di soluzioni per soddisfare i fondamentali bisogni di ACS (Acqua Calda Sanitaria), riscaldamento e raffrescamento, con il minimo ricorso ad energia primaria derivante da combustibili fossili e comunque che non impattino sul territorio e microclima locale. Loro commercializzazione verso i mercati industriali e residenziali, attraverso Operatori Immobiliari e di Real Estate Management. 

2.6 Materiali e Metodi:

E’ previsto la progettazione e realizzazione di più siti in Lugano, monitorati in loco e da remoto. Si prevede l’utilizzo delle seguenti risorse per lo studio e l’interpretazione dei dati e processi monitorati:

· 1 elettrotecnico (PLC e termoregolazione): Cristian Sotgiu (Ludes University) 

· 1 edile (stoccaggio, strutture, layout e cantieri): Saverio Lavanga  (MXP - G7)

· 1 termotecnico (PdC e layout impianti): Stefano Vidal (MXP - AIPI)

· 1 geotermico (struttura sottosuolo e vaglio): Giovanni Maroncelli (MXP - RODI)

· 1 gestionale (RealEstate e Sw Management): Vito Todisco (MXP)

· 1 termodinamico (direzione scientifica): Ubaldo Mastromatteo (STM), Alan Widom (LLC)

· 1 chimico (materiali e certificazioni): Filippo Arpaia (MXP – DG & Power R&D)

· 1 bioclimatico (direzione generale): Vincenzo Valenzi (Ludes University)  

· 1 matematico (coordinamento know-how): Vito Lavanga (MXP)

Per un totale di 16000 ore, ovvero 10 risorsa equivalente/anno. La durata del progetto è di 4 anni per un budget totale di 5.200.000 € (budget annuale di 1.300.000 €/anno). Nel budget sono incluse le spese di materiali per i diversi cantieri e laboratori, sonde e strumentazioni di raccolta e trattamento dati. Meeting interni ed esterni, confronto con realtà immobiliari di riferimento. E’ prevista la commercializzazione dei modelli prodotti a supporto delle Progettazioni, Direzioni Lavori, Direzioni Organizzative, Direzioni di Marketing Strategico presso realtà immobiliari di rilievo.

2.7 Risultati e Discussione (conclusioni):

Raccolta e discussione preliminare dei dati durante le fasi attuative (punto zero, primo ciclo stagionale), poi nel corso di successivi cicli stagionali, relativi a salienti regimi che costituiscano un solido “mesh” da cui derivare i micro-dimensionamenti. Produrre modelli grafici e numerici dei benefici energetici e sua eco-sostenibilità. Le attese economiche delle applicazioni sono incommensurabili: indipendenza economica dai combustibili fossili, forte riduzione dei trasporti e trasformazioni di energia, impatto ambientale azzerato.

2.8 Bibliografia: 

1. ref. 1

2. ref. 2

2.9 Eventuali conflitti di interesse da dichiarare:

O  Assenti

O  Presenti      (specificare quali)
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